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Nuove Giunte fondate sulla collaborazione delle sinistre Nel settore metallurgico 

b -
& unitari in 

Perugia 

Esame globale 
deirandamento 
delle trattative 

Accordi unitari di sinistra a forgiano, Spello 

e in numerosi Comuni minori - Nuove possibi­

lità per la Provincia 

n«l nnufrn rorriinondente z I o n i - l e riduzioni di orario di u a i nostro cornspoaaeme i a v o r o a T o d l i Perugia, Spo-

PERUGIA, 17. 
Nel corso di una pubblica 

manifestazione — che si è 
svolta nella Sala dei Notari — 
il compagno Settimio Gambull, 
segretario della Federazione 
perugina del PCI, ha tracciato 
un primo esame globale del­
l'andamento delle trattative 
per la formazione delle nuove 
Giunte. Trattative che sono 
state e rimangono diffìcili, 
compromesse in parte dall'at­
teggiamento della Federazione 
del PSI che ha posto due pe­
santi pregiudiziali: la esclu­
sione del PSIUP dalle mag 
gioranze di sinistra e la for­
mazione di giunte di centro­
sinistra e alternative > a quelle 
popolari. 

Nonostante ciò — ha detto 
Gambuti — il nostro sforzo è 
costantemente teso al raggiun­
gimento di accordi in tutti quei 
comuni dove è possibile dar 
vita a una giunta di, sinistra, 
accordi che siano basati su 
chiari programmi di rinnova­
mento delle Amministrazioni 
locali, di sviluppo democra­
tico e di lotta per la rinascita 
economica. 

Con questo orientamento pro­
grammatico sono già sorte nu­
merose giunte comunali di si­
nistra: a Torgiano, Spello e 
in una decina di Comuni sotto 
i 5.000 abitanti. Per l'Ammi­
nistrazione provinciale si stan-
no facendo luce possibilità con­
crete di dar vita a una giunta 

• popolare. 
In numerosi altri comuni si 

profilano prospettive nuove e 
di collaborazione unitaria: a 
Bastia c'è già un accordo per 

' la formazione di una giunta 
popolare (sindaco socialista e 
vice-sindaco comunista), a Be-
vagna, Montefalco sono in cor-
fio trattative tra i partiti di 
sinistra; a M.S.M. Tiberina è 
stato possibile eleggere un sin­
daco comunista grazie al voto 
di un consigliere eletto nella 

• lista dei partiti del centro­
sinistra. 

Il nostro dovere — ha pro­
seguito il compagno Gambull 
— proprio perchè siamo il pri-

• mo partito In Umbria e uscia­
mo da una grande vittoria 
elettorale, è quello di evitare 
alle nostre città la brutta av­
ventura del centro-sinistra e 
del commissario prefettizio. 

La Federazione socialista 
perugina invece sta pagando 
un caro prezzo ai dorotei del­
la DC umbra: aprire le porte 
del centro-sinistra a Perugia, 
Foligno, Città di Castello e 
Gualdo Tadino significa < re­
galare* alla conservazione cen­
tri di vera democrazia. La 
DC. infatti, persegue l'unico 

• scopo di indebolire e dividere 
il movimento operaio, di di­
scriminare e isolare il Partito 
comunista. 

Un risultato elettorale può 
essere anche distorto — ha 
detto il compagno Gambuli av­
viandosi a concludere — ma 

' la realtà rimane. Rimangono 
i licenziamenti, le smobilita-

leto, Assisi come rimane la 
grande esperienza unitaria del 
popolo umbro per la realiz­
zazione del Piano di sviluppo 
economico regionale. 

Se si dà una mano all'» ani­
ma reazionaria » della DC si 
compromette quanto è stato 
fatto dal movimento operaio 
e democratico in Umbria. I 
comunisti, più che le « for­
mule » politiche hanno a cuo­
re la sorte delle classi lavo­
ratrici: per questo prosegui­
ranno serenamente le trattati­
ve per l'Amministrazione pro­
vinciale e per le giunte co­
munali, convinti di lavorare 
per il futuro democratico di 
Perugia e della Provincia. 

Giancarlo Cellura 

decine di Comuni minori 
Alla luce di questi accordi positivi più grave appare la posizione del PSI 
per il Capoluogo e la Provincia - La difficile trattativa per le « poltrone » 

La situazione esaminata dal Comitato Federale del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17. 

Le trat tat ive per la for­
mazione della Giunta di 
centro-sinistra- n Cagliari 
sono giunte ad un punto 
morte. Il dissenso, più che 
sul programma, verte sulla 
distribuzione degli assesso­
rati. Mentre il PSDI e il 
PSdA hanno chiesto ed ot­
tenuto dalla DC rispettiva 
mente gli assessorati ai La 
vori Pubblici e all 'Istruzio­
ne* il PSI sollecita più di un 
assessorato. I socialisti chie­
dono l'incarico del vice-sin­
daco (che dovrà occupare 
necessariamente anche un 
assessorato), un assessore 
supplente e la nomina del 
sub-sindaco della frazione 
di Monserrato. Per la cari­
ca di vicesindaco si fa il 
nome del prof. Dessanay; 
all 'avvocato Branca dovreb­
be essere assegnato un as­
sessorato-chiave. 

Più complicata si fa la 
questione del sub-sindaco. 
Poiché il prof. Businco, il 
terzo consigliere del PSI, 
rifiuta qualsiasi incarico, a 
ricoprire il delicato inca­
rico nella frazione ' di 
Monserrato potrebbe essere 
chiamato un uomo estraneo 

Celebrata a Mogoro 
la vittoria del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17. 

Si è svolta a Mogoro. nella 
sala del cinema Smeraldo, di 
fronte a un pubblico di oltre 
600 persone, una manifestazio­
ne popolare organizzata dalla 
nuova amministrazione demo­
cratica. Il Comune di Mogoro. 
infatti, è stato conquistato il 
22 novembre, per la prima vol­
ta. dalla lista del PCI. 

La manifestazione, che ha 
visto un pubblico attento ed en­
tusiasta, rappresenta il primo 
incontro ufficiale tra la nuova 
Amministrazione e i cittadini 
del comune, e rientra nel qua­
dro delle assemblee popolari 
periodiche che i nuovi ammini­
stratori comunisti intendono te­
nere per tutta la durata della 
legislatura. E* uno degli obiet­
tivi più importanti dei comu­
nisti riuscire a realizzare la 
massima partecipazione popola­
re al potere locale, perchè es­
so diventi effettivo strumento 
di democrazia. 

Gli oratori, il compagno Eu­
genio Orrù. della segreteria re­
gimale del partito e consiglie­
re comunale, Giovanni Scanu. 
assessore e membro del Comi­
tato federale di Oristano. Fla­
vio Sechi, della segreteria fe­
derale di Oristano, hanno af­
frontato nei loro discorsi i più 
pressanti problemi comunali. 
Gli oratori hanno posto l'ac­
cento sul ruolo che il Comune 
di Mogoro deve svolgere nel­
l'ambito della XIV zona omoge­
nea di San Gavino, indicando 
nello sviluppo dell'agricoltura 
(riforma dei contratti agrari e 
rinnovamento tecnologico) la 
misura principale di una ef­
fettiva rinascita. 

Gli oratori, infine, hanno cri­
ticato, con fondati dati di fat­
to, la politica della Giunta re­

gionale che tende a rinviare 
ulteriormente l'attuazione del 
Piano, e condannato le misure 
restrittive della spesa pubbli­
ca che il governo di centro­
sinistra va portando avanti. 

g. p. 

Insediata a 
Roccapiemonte la 
Giunta di sinistra 

SALERNO. 17. 
A Roccapiemonte è stata in­

sediata la nuova amministra­
zione di sinistra dopo la cla­
morosa sconfitta della DC. 
L'attuale giunta è formata da 
indipendenti di sinistra e da 
comunisti. 

Il programma prevede, fra 
l'altro, una forte azione-per la 
moralizzazione della vita pub­
blica in campo locale, l'appli­
cazione della legge 167 per le 
case economiche e popolari, 
la revisione secondo criteri 
giusti della tassazione di fa­
miglia, il potenziamento della 
rete idrica ed elettrica nelle 
frazioni, l'isittuzione di asili 
infantili comunali, ed una com­
missione di studio per la mu­
nicipalizzazione dell'ufficio im­
poste consumo. 

Sindaco è stato eletto il dot­
tor Vincenzo Calabrese, indi-
oendente di sinistra. La giunta 
è cosi composta: assessori ef­
fettivi sono: Polichetti Gae­
tano, Ciancio Giuseppe. Ter­
rone Luigi, Cirillo Giuseppe: 
assessori supplenti sono: Adi-
nolfi Vincenzo, Ianniciello Vin­
cenzo. 

all'assemblea comunale: ne­
gli ambienti del PSI viene 
fatto il nome • di un certo 
Tinti. 

Anche alla • Provincia si 
farà il centro-sinistra; a 
presiedere la Giunta sarà 
chiamato ancora una volta 
il prof. Giuseppe Meloni, 
Ano a ieri s t ret to collabo­
ratore dell'on. Berretta (no­
to scelbiano) e capo della 
maggioranza di centro-de­
stra alla Amministrazione 
provinciale. 

E' evidente che, in tutto 
il Cagliaritano, sta prenden­
do piede quell 'operazione 
trasformistica che serve 
alla DC per tenere le redini 
del potere, nonostante la 
significativa sconfitta subita 
alle recenti elezioni. Infatti, 
nel Cagliaritano il voto del 
22 novembre si caratterizza 
per l 'arretramento della DC 
e per l 'avanzata della sini­
stra autonomista. La DC ha 
perduto voti, perfino rispet­
to alle elezioni politiche del 
'63, nelle campagne, in par­
ticolare nella fascia . del 
Campidano. E' riuscita in­
vece a recuperare a Caglia­
ri, r imanendo tuttavia ben 
lontana dal risultato del '60. 

Nel capoluogo la DC reg­
ge (ma perde un seggio) 
non solo grazie ad una cam­
pagna elettorale condotta 
facendo largamente ricorso 
alla corruzione, ma soprat­
tutto perché l 'atteggiamen­
to del PSI ha indebolito lo 
attacco alla politica del 
prof. Brotzu da posizioni 
unitarie e la lotta per far 
avanzare una alternativa 
fondata su un programma 
di rinascita. Queste consi­
derazioni sono state fatte 
dal segretario della Federa­
zione di Cagliari compagno 
Andrea Raggio, che ha te­
nuto la relazione introdut­
tiva al Comitato federale, 
riunito per l 'esame dei ri­
sultati elettorali. • 

Il compagno Raggio ha 
sottolineato che il nostro 
partito avanza rispetto al '60 
e sostanzialmente mantiene 
le posizioni del 1963. Il PCI 
avanza .anche sul 1963, nel 
Campidano e in quasi tut t i 
i comuni superiori ai 5 mila 
abitanti, raggiungendo per­
centuali record a Quartu 
(29.3%, più 1.32%), Sestu 
(40%. più 6,97%). Assemini 
(41,3%, più 6,74%), Guspini 
(54,2%. più 1.03%). Serra-
manna (50.30%. più 1.67%), 
Villasor (44,60%, più 1.16 
per cento). 

Nei comuni inferiori ai 
5 mila abitanti le sinistre 
unite riconquistano 7 centri 
(tra i quali Serrent i . Pula. 
Villaputzu. Segariu, Samas­
si) , ne perdono 4, ne con­
quistano 10 ( t ra i quali 
Sardara, Uta, Villanova-
franca, Vi l lamar) . Com­
plessivamente, dunque, i 
comuni amministrati dalle 
sinistre, e nei quali si è vo­
tato, nella Federazione di 
Cagliari passano da 11 a 17. 

Nei comuni superiori ai 
5 mila abitanti l 'avanzata 
del PCI contrasta efficace­
mente l'ingresso del centro­
sinistra. A Guspini. Serra-
manna, San Vito, il PCI 
conquista la maggioranza 
assoluta e garantisce la ri­

conquista delle amministra­
zioni alle forze autono-
miste. 

Dei 16 comuni della Fe­
derazione di Cagliari, nei 
quali si è votato con il si­
stema proporzionale (esclu­
sa la citta capoluogo), 10 
erano amministrati dalle 
sinistre. Il voto del 22 no­
vembre consente alle sini­
stre unite di amministrare 
lo stesso numero di comuni. 
In altri 3 (Assemini, San-
luri, Selargius) l 'avanzata 
delle sinistre e la sconfitta 
della DC hanno determina­
to una situazione aperta 
alla formazione di nuove 
maggioranze. 

Alla luce di questi risul­
tati — ha detto il compagno 
Raggio — grave appare la 
decisione del Comitato re­
gionale del PSI di costitui­
re giunte di centro-sinistra 
respingendo ovunque l'ac­
cordo con il PCI. Ciò si­
gnifica consentire alla DC 
di ricostituire il suo mono­
polio politico rotto dal voto. 
Significa in particolare dare 
una copertura alla politica 
conservatrice che la DC ha 
finora attuato nel capoluogo 

La decisione del PSI si­
gnifica consegnare alla DC. 
e perfino al commissario 
prefettizio, numerosi impor­
tanti comuni amministrati 
dalle sinistre unite. E tutto 
ciò avviene proprio mentre 
si va sviluppando la lotta 
per elaborare un nuovo Pia­
no di rinascita capace di 
affrontare i gravissimi pro­
blemi economici e sociali di 
Cagliari e della provincia. 
una lotta nella quale i co­
muni devono assumere un 
ruolo di primo piano. 

C'è da augurarsi che la 
Federazione cagliaritana del 
PSI. anche alla luce della 
particolare situazione crea­
tasi in un gran numero di 
comuni della zona, voglia as­
sumere decisioni politica­
mente più responsabili e ade­
renti alla realtà popolare 

Raggio ha concluso il suo 
rapporto affermando che i 
comunisti non risparmieran-
no gli sforzi per creare ovun­
que è possibile giunte fon­
date sull 'unità delle sinistre 
socialiste e laiche, per dar 
vita a nuove maggioranze 
che facciano avanzare la lot­
ta per la rinascita della Sar­
degna. In questo senso alta­
mente significativi appaiono 
gli accordi raggiunti in deci­
ne di comuni minori. La tra­
dizionale alleanza tra comu­
nisti, socialisti del PSIUP e 
del PSI, indipendenti è stata 
rinnovata a Villaputzu, Ar-
mungia. Pula, Samassi. Sa-
matzai, Segariu e Serrenti , 
dove è assicurata ancora una 
maggioranza di sinistra. Altri 
comuni agricoli . saranno da 
ora in poi amministrati dallo 
schieramento di sinistra: Uta, 
Villamar, Villanovafranca, 
Donori, Las Plassas, Luna-
matrona, S. Andrea Frius. 
Sardara. Serdiana, Suelli. 

La raggiunta unità prova 
ancora una volta che, ove lo 
spirito unitario e autonomi­
stico non viene meno, è pos­
sibile consolidare ed estende­
re il potere popolare. . 

Giuseppe Podda 

Ancona: minacciati i 
livelli di A Castellartela di Taranto 

Forte protesta 
contro il 

di lagare della 
disoccupazione 
Migliaia di licenziamenti — Centinaia di edili, 

braccianti e disoccupati in piazza 

TARANTO, 17. 
Un' imponente manifesta­

zione si è svolta a Castella-
neta questa matt ina per pro­
testare contro il dilagare 
della disoccupazione, per 
l 'aumento delle pensioni 

Centinaia, di edili, brac­
cianti, giovani, donne, lavo­
ratori disoccupati e pensiona­
ti. hanno manifestato per le 
vie di Castellaneta: quindi si 
sono raccolti in piazza per 
ascoltare un comizio tenuto 
dal segretario della locale 
CdL Granile e dal compagno 
La Carbonara, segretario pro­
vinciale del sindacato edili. 

E' questa la prima grossa 
manifestazione di lotta che 
si registra nella provincia di 

Taranto in rapporto alla gra­
ve situazione che si va deli­
ncando dopo le migliaia di 
licenziamenti registrati in 
questi ultimi mesi nelle ditte 
che costruiscono il comples­
so siderurgico e come diretta 
conseguenza della crisi delle 
campagne e del settore edi­
lizio. 

La manifestazione di Ca­
stellaneta sintetizza chiara­
mente le difficoltà cui si va 
incontro e che si aggrave­
ranno ulteriormente nei pros­
simi mesi, e testimonia della 
necessità ed urgenza di in­
dicare provvedimenti tesi a 
porre su basi nuove il tipo 
di sviluppo della nostra eco­
nomia. 

Richieste di licenziamento in numerose fabbri­
che • L'iniziativa della FIOM - Necessaria l'azio­

ne unitaria di sindacati, partiti, enti locali 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 17-' 

I livelli d'occupazione nel set­
tore metallurgico dell'anconeta­
no sono gravemente minacciati. 
Anzi, è più esatto dire che già 
sono stati profondamente intac­
cati. Ecco a questo proposito 
un dato inequivocabile: negli 
ambienti sindacali risulta che 
il numero dei metallurgici di­
soccupati in provincia di Anco­
na supera le 1000 unità Una ci­
fra raaguardevole sopratutto ne 
proporzionata alla limitata — 
anche dal punto di vista quan­
titativo — .struttura industriale 
dell'Anconetano Ai disoccupati 
'del settore debbono essere ag­
giunti centinaia e centinaia di 
operai che da lungo periodo 
(come interi reparti del cantie­
re navale di Ancona) lavorano 
ad orario ridotto. 

Un'ondata di licenziamenti e 
sopratutto di riduzioni dello 
orario di lavoro si verificò al­
cuni mesi orsono. C'è stato poi 
un periodo di tregua, ma pro­
prio in questi ultimi giorni la 

Pisa: si aggrava la crisi economica 

Il prefetto non ris 

alle richieste della CCdL 
Proposto un incontro con i datori di lavoro e lo sviluppo 

di una politica di investimenti pubblici e privati 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 17. 

La Camera del Lavoro ha ri­
volto una serie di proposte al­
la Prefettura di Pisa affinchè 
intervenga contro l'attacco pa­
dronale a difesa dei salari e 
dell'occupazione dei lavoratori 
che sono sempre più minacciati. 

La situazione economica del­
la nostra provincia si va sem­
pre più aggravando: ogni gior­
no da parte delle industrie si 
chiedono licenziamenti, sospen­
sioni, riduzioni dell'orario di 
lavoro che vanno ad aggiun­
gersi ad una fila ormai troppo 
lunga. ' 

Le cifre parlano chiaro: a 
tutt'oggi vi sono ben 2700 ope­
rai che sono stati messi a casa 
e che ancora non hanno trova­
to una nuova occupazione. 250 
sono sospesi ed anche su que­
sti pende un provvedimento più 
grave, ben 8.000 lavoratori del­
le grandi fabbriche lavorano a 
32 e 40 ore settimanali. 

A questa lista va aggiunta la 
richiesta di 50 licenziamenti a-
vanzata proprio ieri dalla Bau-
bus, la riduzione di personale 
che viene portata avanti in 
quasi tutte le imprese edili ed 
infine la decisione della Fiat 
di Marina di Pisa di chiudere 
i battenti dal 21 dicembre al 
6 gennaio. 

In modo particolare questo 
provvedimento preso dalla Fiat 
verrà a colpire duramente al­

cune centinaia di lavoratori che, 
di punto in bianco, proprio in 
un periodo come questo, si tro­
veranno messi a casa grazie al­
la volontà padronale che ten­
de sempre di più a colpire i la­
voratori ed all'opera del gover­
no di centro-sinistra che di 
fronte a numerose decisioni di 
questo tipo, seguite a quella 
della Fiat di Torino, non ha il 
coraggio di prendere decisioni 
e provvedimenti coraggiosi che 
taglino le unghie a questo grup­
po monopolistico che la fa da 
padrone. 

La Camera del Lavoro, nel 

quadro delle iniziative che sta 
portando avanti, ha presentato 
— come dicevamo — anche una 
serie di richieste al prefetto 
perchè si intervenga onde far 
cessare questo attacco padrona­
le esaminando le singole situa­
zioni delle industrie con la 
partecipazione attiva dei rappre 
sentanti del governo, degli enti 
locali, dei .sindacati al fine di 
mantenere la massima occupa­
zione possibile. 

La Camera del Lavoro pro­
pone inoltre incontri con rap­
presentanti padronali e del la­
voratori per individuare le pro­
spettive dì attività: l'accelera­
zione dei piani per le opere 
pubbliche, sistema viario e tc : 
lo sviluppo della politica di in­
vestimenti e stanziamenti per 
il sostegno di iniziative indu­
striali e per la edilizia pub­
blica; sgravi fiscali e politica 

creditizia per le aziende che 
versano in reali difficoltà fi­
nanziarie e che si Impegnino 
a garantire la piena occupa­
zione; interventi per assicurare 
la retribuzione anche per le ore 
ridotte; provvedimenti energici 
per garantire prezzi equi e per 
l fondamentali beni di consu­
mo; misure assistenziali per le 
famiglie di disoccupati e di 
pensionati. 

Come dicevamo i dirigenti 
della Camera del Lavoro han­
no avanzato queste proposte 
da tempo al Prefetto di Pisa: 
ma nessuna risposta è stata an­
cora data, dal 2 dicembre — 
data di invio di una lettera al 
rappresentante del governo nel­
la nostra provincia — fino ad 
oggi. 

Ora la situazione si è fatta 
ancor più drammatica: i datori 
di lavoro continuano imperter­
riti nella loro politica ed il 
prefetto di Pisa non può tarda­
re a far sapere cosa pensa 

Non può tardare a far sape­
re — come dicono i dirigenti 
della C.d.L. — se si sente, quale 
rappresentante del governo, in­
vestito di responsabilità, di 
fronte alle gravi difficoltà che 
attraversano le classi lavoratri­
ci a seguito di una crisi di cui 
è responsabile una politica sba­
gliata realizzata finora secon­
do le scelte di gruppi monopo 
listici. 

a. e. 

situazione è tornata ad acutiz­
zarsi. Numerose le richieste di 
licenziamenti. Alcune fabbriche 
addirittura sospendono la pro­
duzione e minacciano di chiu­
dere. Le misure padronali, solo 
per il pronto intervento della 
Fiom e delle maestranze, sono 
state provvisoriamente blocca­
te. Ma può essere una que­
stione di aiomi: poi un nuovo 
grosso contigente di disoccupa­
ti potrebbe unirsi ai mctallur-
gici rimasti senza lavoro. 

Il nostro giornale si e già oc­
cupalo del pericolo di imminen­
te chiusura che pesa sulla fab­
brica Fiorentini di Fabriano Lo 
.stabilimento occupa oltre 200 
operai. C'è una propo.sta. che 
parte dai sindacati e dagli espo­
nenti dei puniti democratici. 
per il rinvio della discussione 
sui licenziamenti e sulla chiù-
.sura della fabbrica a dopo il 
15 gennaio. E' stato sollecitato 
anche l'intervento del governo. 
Nel momento in cui scriviamo 
nessuna risjwsta precisa sia da 
parte padronale che da parte go­
vernativa è pervenuta a Fa­
briano. La minaccia sulla Fio­
rentini è più che mai incom­
bente. Intanto gli operai dello 
stabilimento da alcuni giorni 
sono in sciopero. 

A Iesi la fabbrica Gherardl ha 
chiesto il licenziamento di 25 
operai, la Picralisi di 20 operai. 
La Costrufer di Ancona ha li­
cenziato 20 operai. La Scir dì 
Falconara ha chiuso la sua se­
zione di Iesi che occupava ven­
ti lavoratori. Preoccupanti no­
tizie di ulteriori licenziamenti 
provengono dal settore delle fi­
sarmoniche ove la crisi ormai 
sta intaccando le residue basi 
vitali: il settore appare sullo 
orlo del completo disoreoa-
menfo. 

Da parte della Ffom e delle 
maestranze in questi giorni si 
resiste con forza, azienda per 
azienda, alle misure padronali. 
Come abbiamo detto, si sono ot­
tenuti anche dei rinvìi. Ma e 
certo che fra breve gli stessi 
drammatici problemi si ripro­
porranno e — si teme — estesi 
ad un arco ancor maggiore di 
aziende. 

A questo punto si deve rileva­
re che non è solo in gioco la 
sorte di centinaia e centinaia 
di lavoratori, ma le stesse ca­
pacità produttive della struttu­
ra industriale dell'anconetano. 
Per questo non ci si può limi­
tare ad attendere l'esito della 
fiera resistenza operaia in que­
sta o quella azienda. Indilazio­
nabile pertanto l'intervento uni­
tario ed impegnato delle espres­
sioni organizzate delle popola­
zioni: dai partiti ai sindacati 
fino al Comuni. Ciò prima che 
sia troppo tardi. 

Walter Montanari 

Festa a Valpiana 
per il successo 

comunista 
MASSA MARITTIMA, 17. 

La splendida vittoria eletto-1 
rale del PCI nella zona di 
Valpiana è stata festeggiata 
negli scorsi giorni nei locali 
della sezione comunista. 

In quella sezione, infatti, au I 
619 voti ne sono andati ben 
405 al Partito comunista nelle 
elezioni provinciali e 400 per | 
quelle comunali. 
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50.000 capi di vestiario per uomo - donna - ragazzo 
e di abbigliamento in genere 

A DISPOSIZIONE DI TUTTI 
IL PIÙ BEL REGALO DI NATALE 
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